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PATTI DI ASSOCIAZIOINE 
FIKUNZK. Per )ro mrfst; lire Fforon­

line li, per sol mesi 21, per uu 
anno 40. 

TOBCÌNA,. Franco ni dcsllnOia.aH^S.. 
lloslo tl'Ualia franco ni contine 13, 

23» 4&. 
Eslero idom Franchi 14, 27, 82. 
A IPARIGI. Ai­ LeJollvcL et C. 40. HUG . 

Noire damo des Victoires placo 
de la Uourso. 

A LOSUUA.. M. p. ftolandl 20 Berners 
SLreel Oxford Sireet. 

A NAPOLI. Francesco lìursotll, Im­
liiegtuo postale. 

A VALGRMO lo associazioni si rlce­
. vono dai stg Antonio MuralorJ, 

Via Toledo presso la Chiesa di 
8­ Giuseppe. 

Un numero solo soldi ti. 
Prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 
(•rezzo del H oda mi soldi 5 por rigo. 

JYi*. Per quegli Associali degli 
Siati Pontifici ette desidcrtisscro u 
tiUtrn&Ie franco aldosllno 11 prez/o 
di associ ozi otto enró : ■ 

p«p (re mesi Uro toscìtìWfv 17 ■ 
ner sei mesi tó:»i 
per Mntìinu .r.­m­ ,&4 
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L'Amministrazione e la Redo­
zione sono Ih Piazza Sun Gaetano, 

L'ùfflzlò della Redaiione rW 
4 - ù r 

mane aporie dal mèzze­giorno alla 
­ 2 pom. esclusll giorni restivi.1 ''* 

Le Lellere e I MatìoScHUl 
presenlali alla Bedazlóne nòti sa­
ranno in msmiitmo reslllulll. 

Le Leltero riguardanti asso­
ciazioni ed altri affari amministra­
llvf saranno Inviale al Direttore . 
ammlnistralivo ; le altro alla /feda­
zione: tulle debbono essere affi'an­
cate, come pure l gruip1* ' 

11 prezzo dell'associazione da 
pagarsi antlcipaUmeulc. ■ » t 
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SI PU^LìCA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI' Di OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE S0LENN1TÀT 

FIREHZE 23 GIUGNO 
P h 

I 

Il Piemonte ha occupato violentemente il territorio 
toscano in Lunigiana.—Che dobbiamo noi desumere da 
questo fatto? Che i popoli nutrendo fiducia maggiore nel 
Governo Sardo che nel Governo Toscano per esser quello 
governo piti forte, amano meglio raccogliersi sotto il 
vessillo di Savoja che sotto ogni altra bandiera. Così di 
mano in m^no il Piemonte e' accresce, allarga i suoi con­

fini, e vuole in se assorbire tutta X Italia. Non staremo 
a fare ulteriori riflessioni su questo fatto, né ci diffonde­

remo più oltre suiratto arbitrario dei Piemonte, diciamo 
arbitrario, perchè la forza vi ha avuta una non minima 
parte.Solo diremo al nostro ministero: guardate Topera 
vostra. Già delle popolazioni che un tempo devote a To­

scana giuravano spargere' il loro sangue piuttosto che 
dividersi da noi, ora non sentono dolore a staccarsi 
i3airantica famiglia. Sia pur cosi: a ogni modo esse 
vanno sempre a fondersi in un centro italiano. AH' avve­

nire il. risultato del fatto. Ciò che. ora vogliamo osservare 
si è questo. Oltre ad avfcre il Piemonte il predominio 
nella guerra d'indipendenza perchè vibra più forte la 
sua spada contro lo straniero, già sente il bisogno 
d'avere un forte predominio anche nella causa della in­

terna libeità italiana. Già nella Camera dei Deputati a 
Torino è stata proferita una parola a favore di una più 
larga Costituzione basata principalmente sul principio 
del suffragio universale e di una prossima Assemblea 
Costituente, espressione della vera sovranità del popolo. 

Probabilmente il Governo Sardo aderirà a codesto 
voto, non sappiamo bene se di spontanea volontà, ossivero 
per meglio favorire le sue mire d'ingraiïdimento trovan­

dovi un'appoggio nel comune e ardente desiderio dei 
popoli. 

Frattanto la Toscana giudicata sempre come un po­

polo eminentemente democratico è alla vigilia dì aprire 
le sue Camere Parlamentarie. Dimandiamo adesso : co­

deste Camere rispondono esse veramente ai bisogni 
della nostra epoca? L'una, qui chiamata Senato, e che 
altro non è insomma che una Camera de' Pari rappre­

senta il partito privilegiato, il partito non uscito dai voti 
del popolo ma nominato dalla volontà del Governo, un 
partito insomma, che se non per altro, almeno per gra­

titudipe è obbligato ad esser dedito al Governo che lo 
creava. 

II Consiglio, ossia Camera dei Deputati, tolte alcune 
nomine, è ben lungi dalTesser degno dellaToscanajedal 
venir presentato come la vera rappresentanza del popolo. 

Vuna e l'altra Camera .sono in ultimo resultato 
un'aristocrazia sui generis inconciliabile in un paese per 
tradizioni e per tendenze democratico. Non a torto pro­

feriamo la parola aristocrazìa, poiché se nella prima Ca­

mera prevale il privilegio l'altra deriva da uno Statuto, 
il quale, se a prima vista può sembrare fondato su basi 
alquanto larghe, contiene pur tuttavia anch'esso il prin­

cipio esclusivo del privilegio e non risponde in modo 
completo ai veri diritti della nazione. 

Che avverrà .egli adunque? Aperte appena le nostre 
Camere non vedremo noi forse il Piemonte rinnovare il 
proprio Statuto, che dovrà uscire dalle deliberazioni di 

un' assemblea costituente e consacrare il principio del 
suffragio universale? Ove ciò avvenga a che sarà allora 
costretto il Governo Toscano? Égli sappia che nei popoli 
è innato il desiderio di acquistare le libertà di cui godono 
altri popoli vicini. La Toscana pure vorrà allora esser 
posta al possesso delle franchigie godute dal Piemonte: 
il nostro Governo perciò dovrà sulle medesime basi rin­

novare il suo Statuto. 
Eccolo allora costretto a farsi l1 imitatore del go­

verno Piemontese, alla qaal parte noi lo vediamo avvez­
zo, essetìdo egli per provâ­ormai accostumato a ricevere 
lel sue ispirazioni dal Gabinetto di Torino, di cui si di­

rebbe sia egli oggi il servo pauroso ed obbediente come 
prima lo era al gabinetto aulico. 

Ma se egli prendesse invece P iniziativa? Se egli 'vo­

lesse il primo dare air Italia V esempio di uno Statuto 
veramente democratico e degno di un paese democratico 
qual'è il nostro, gliene verrebbe egli biasimo o gloria? 

Pensi il nostro Governo al suo decoro; si armi di 
forte volontà e di coraggio se veramente lo preme amore 
del nostro popolo. Via i pregitìdizijviaì calcoli diploma­

tici, via le ansie, via le paure. Si faccia egli iniziatore 
una volta e lasci il servile cammino di piaggiatore, d'imi­

tatore. 
Se la Toscana quantunque larga del suo sangue e 

senza mire ambiziose a favore dell'indipendenza ita­

liana non potrà aver la gloria prima in questo glorioso 
cimento lo abbia almeno nella causa della libertà. Ciò 
dipende principalmente dal nostro governo. Ove" egli il 
faccia, mostrerà allora se veramente egli ami la causa 

Hi 

del popolo e dell'Italia. 
Nelle prime sedute adunque della Camera dei De­

putati s' incominci ad esaminare severamente e con co­

scienza l'attuale legge elettorale, se ne riscontrino i di­

fetti, si purifichi dai vizi che la guastano, e si sollevi 
all' altezza dei, presenti bisogni con tutte quelle riforme 
che. rispondono ai santi e inalienabili diritti dei popoli ! 

È stato presentato e discusso in alcuni comitati eletto­
rali questo quesito : Se il fìinramento imposto ai Deputati 
toscani di osservare inviolabilmente lo statalo fondamentale 
vincoli la coscienza del Deputato.in modo da non poter pro­
movere e sostenere le variazioni sostansiali che si deside­
rano nello Statuto stesso e nella Legge Elettorale. Noi fa­
cendo la parte di pura reluziono storica, diremo essere stato 
risoluto ad unanimità nelle adunanze dei suddetfi Comitati 
che migliorare lo statuto o la legge non significa né potrà moi 
significare violazione di quello o di questa; e che niun giu­
ramento politico può ricevere in Toscana una interpreta­
zione cosi assurda e immorale da ritenerlo com» ostacolo 
alla pt'rfettibilitò delle pubbliche istituzioni. 

Volendo poi aggiungere oletm che di nostro a quanto 
abbiamo riferito, ripeteremo essere umiliante per la dignità 
dell' uomo il credere necessario doverlo sottoporre con giu­
ramenti all' obbligo di mantenere h sue promesse, quelle in 
specie che si riferiscono ai miglioramenti civili e politici delle 
nazioni. 

La prima immoralità consiste nella istituzione stessa 
del giuramento. E noi, benvolentieri, so non lode, appro­

vazione intera donammo al potere esecutivo allorché nella 
consegna delle bandiere alla guardia civico non richioase da 
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essa il formale giuramento che era stato déiïĵ etàtÂJ * Sfr n# 
volle parlare nei proclami, con quaMfoppòrtUiiit^to^*%p'­
piani vedere, ma non si scese anche à$ esigalo, tf^aifti' 
opportuna e sapiente determinazione. 

Or venendo al nuovo caso, a thte sì riferisce, donhâri­
deremo il bisogno del giuramento? Nuli'altro1 ìndieheimbbò 
che diffidenza reciproca tra il governo ô i govértìantì. ôûesta 
diffidenza in Toscana, e in faccia agli fttttiiiii grandissimi 
avvenimenti, non deve esistere; e H nostro retto procedere 
nella vita politica deve vederla sempre^più impossiijile nel 
tempo avvenire. Infatti questo gin t amento dovrebbe essere 
scambievole: per parte del governo giurando che non^oserà 
miai ritogliere i diritti costituzionali al popolo; per parte dei , 
deputati giurando che non saranno mai per sopportare che 
sia violata t) tolta la Costituzione. Or si potrà egli temere­
una di queste due cose ? E sarebbe ella mai possibile; nbn 
diremo in Toscana, ma nella Italia tutta, çc H a Intera Eu­
ropa? Lo fu un tempo ; e le fazioni potrebbero Volerla'ten­
tare anche in seguito. Ma non siapiù nella mente d'àlcuntv 
che i tempi scorsi debbano agguagliarsi atàmpi presenti ai} 
futuri; e lungi da noi il timore che le fazioni retrograda pòi­
sano più avère tanta forza dà distruggere gli ayftnzàriiefttì' 
politici e da ritoglierà ai popoli Ì diritti che hunno^aputori­
conquistare. Non rinneghiamo il progresso; non ringhiamo 
la fede nel miglioramento murale della specie umana ! 

Tuttavia il giuramento fa ormai parte della legge nuova; 
rispettiamolo come parte di essa legge; e le cose fin qui dette 
non siano nemmeno una censura, un rimprovero; una peti­

zione; ma solo un desiderio che si fonda appunto sui futuri 
avanzamenti della morale pubblica. Noi augur.iamo il giorno 
e lo speriamo vicino, che il si e il no chiaramente proféHU* 
che le promesse, gli accordi, i patti abbiano^tutta quella 
forza morale che debbono avere tra gli uomini onesti., tra il 
potere e i popoli, tra stati e stali, tra nazioni e,nazioni., ose­

gno di rendere inutile ed' abolire per sempre la deplorabile 
V 

formalità del giuramento. 
Ma la massima dì rispettare il giurameato, quanto al 

Patto costituzionale, quanto a qualunque altra promessa tra 
governi e governati, non sia creduta mai un vincolo contro 
i perfezionamenti dei pattì> delle leggi, delle istituzioni giu­
rate. Noi avremmo creduto impossibile che su ciò doves­
sero nascere dubbi e dicussioni. Questo, a parer nostro, 
farebbe onta alla civiltà odierna, all' antica sapienza politica 
del popolo italiano, Qual' è mai quel governo, qual' è quel­
l'assemblea d' uomini, qual* è quel consesso di rappresen­
tanti della nazione che possa dire io sono infallibile; ho fatto 
una legge perfetta; niuno potrà mai più toccarla nella sua 
minima parte per migliorarla? Io 1' affido ai secoli, e i secoli 
la rispetteranno nella sua integrità? È ella dunque una legge 
divina, emanata immediamente da Dio? La è sacra, come 
tutte son sacre le leggi che si fondano sulla giustizia e che 
presiedono ai destini dei popoli; ma lajè sempre opera umana, 
e quindi perfettibile indefinitamente. E governo, e rappresen­
tanti della nazione, e popolo, tutti d' accordo, dobbiamo ado­
perarci per migliorare inostri destini; né essi potranno miglio­
rarsi se non migliorando le leggi. Dunque, se pure occorre, 
lo sappiano i nostri deputatigli elettori, lo sappia il governo: 
il giurare l'osservanza inviolabile dello statuto fondamentale 
vuol dire promettere che non sia mai più abolito il princi­
pio delle garanzie costituzionali, i)on già impedire che pos­
sano esservi di mano in mano iutrodotte tutte quelle riforme 
che il pubblico bene, il bene di tutta la Italia, la unità poli­
tica della nazione andranno consigliando. 
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edl scorso partirono dà Firenze per la guerra 
alcunirtìoVpidi voldritarj, di soldati di Linea e di Carabinieri, 
in tutto circa 4400 udmìnl con quattro'p^iji(j;i Cannone. I l 
(Jrlhtfucà còl principe ereditario e partï dello stato m|g­

giofe li passò in rivista sulla piotàa M'aHé Antonia, e H ac­

compagnò alla .testa della colonna siri fuori la porta S. 
Gallo. Fu bella e commovente solennità, tìo Éesso ardore 
che animò i primi ad accorrere in Lombardia, infiammava 
questi; e in essi ferve un nuovo se 
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o, quello di 
vendicare i fratelli croicomeftte caduti In una lotta trop­

po disegualeY Ebbero applausi e corone è fiolri dai cìtta­

dihì; e le grida di viva Italia risuonindò con lo strepito 
delle armi .liberatrici elettrizzarono tutti. 

/S'abbiano anch'essi il nostro saluto ûffeUùosoe rico­

noscente, e i nostri fausti augurj per la vittoria che in­

fine dovrà essere intera e gloriosa per la salvezza d'Ita­

lia decretata da Dio. e dal supremo diritto dei popoli. 
r Ma noi, anche in questa occasione, non vogliamo stan­

carci di raccomandare soprattutto due provvedimenti che 
ci sembrano dotfer rendere più sollecita, più sicura, me­

no micidiale la vittoria delle armi Italiane. 
^wGhe^iVulontarj siano, per quanto è possibile, ag­

guagliati, nei loro ordinamenti di guerra alle milizie re­

goierijìhel che il governo da un lato e i militi dall'altro 
devono; venire a reciproci accordi, a reciproche transa­

zioni; quello col non imporre obblighi di durata di ser­

. vbiio e di spese d'equipaggio incompatibili con lo stato dei 
maggior numero dei volontari; questi col sottoporsi tutti 
doçiliucnte a quelk rigorosa disciplina senza di cui non è 
possibile tenore le­campagne di guerra né condurle ad 
esito felice. ­ , 

■% Il pronto riordinamento ed equipaggiamento dei corpi 
di volontari che ora si troyano in Brescia, e che sembrane. 
quasi dimenticati e abbandonati a se stessi, laddove parec­

chie migliaia d'uomini d'ogni arma sonosi andate agglome­

rando, per dir così, al|a rinfusa, senza destino, senza dire­

zione; senza il necessario corredo di guerra, e con grande 
penuria di capaci ed esperimentati condottieri. È doloroso a, 
pensare che mentre i bresciani usano ognlmaniera di fratel­

levoli adcoglienze e di ge^rose assistenze verso i nostri 
.concittadini, e questi ne sentono tntta la gratitudine e la 
esprimonp, con immenso afletto, pure per colpa del disordine 
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cheJra essi rogna, per colpa di alcuni che indegnamente por­

lano y r̂ ome d1 italiano .e di combattenle per la sacra guerra 
della indipendenza, ì soccorritori abbiano od avere gravi 
molestie e \ soccorsi debbano indistintamente comparire im­

portuni. Questo stalo di cose non può né deve durare, per­

chè contrista i buoni d'ogni paese, offusca il decoro della To­

scana, paralizza e disperde le forze di cui non dobbiamo mai 
fare sprecò, e tantomeno in momenti così solènnlper la sa­

lute della patria comune. 
In una guerra di principj come là nostra i corpi di vo­

lontari sono non che utili indispensabili, per sostenere, con lo 
spirito intelligente che li anima». 1' ardore delle milizie assol­

date; ma bisogna che siane» bene scelti, che siano guidati da 
ufiiziali abilissimi ed espertissimi, che siano sottoposti a una 
disciplina rigorosa ma adattata alla maggior cultura che per 
lo più in essi ritrovasi, che debbano "sostenere impegni ac­

cettabili dal milite spontaneo, che abbiano modo a spiegare 
il loro eroismo magnanimo senza restar vittima di sacrifizi 
inutili, senza essere ci' impaccio alla strategia dei corpi rego­

lari. 
■ ­ ■ ' ' . 

Il Piemonte accoglie nelle file delle sue milizie quanti 
si presentano per cpmbattei*e volontariamenle, ma li assog­

getta al vestiario e alla disciplina degli assoldati, e nel tempo 
stesso non esige che il loro obbligo di servizio si prolunghi 
per oltre uh' anno, lasciandoli eziandio liberi di abbandonar 
ìe bandiere se la guerra della indipendenza fosse per finire 
prima di un anno, 

Noi siamo alla vigilia delle operazioni della Camera le­

gislativa; e invochiamo che sia prima cura di essa il ^rov­

vedere alle.cose di guerra; ma i momenti sono preziosi; e il 
governo non li lasci passare nella inerzia o nelle dubbiezze 
aspettando le decisioni dell' assemblea. Operi in modo da pò­

ter render tonto delle sue,azioni; ma operi ctìn energìa. La 
patria saprà essere giusla.e riconoscente verso chi provvede 
fon lealtà, con prontezza, con sapienza alla svia salute. 

tt 

­ " t t Ô T m E Ï T A I J . A M E 

MILANO —' 19 giugno. ( G. di M. ) 
Seicento di belìissimii eavalleria Piemontese, con seguito 

di grossa e numerosa artiglieria accolse oggi aiìcore'2 po­

meridiane festosamente Milano alla.porta Vercellina. Dopo 
breve riposo anche questa considereyole parte d'armati' si 
recherà al campo a maggior nostra difesa, 

: l 

Non si permette più il passaggio dell' Adige a ì \ a m ­

zone; motivo, dicesi, essere che 6000 Piemontesi sie'no 
ì sbàrcàtivii!)jimono ed aMarzesippj­donde sidiritoefabero per 
;.:­B'^ritónlio; Nogaredo è nÌfev#tìiLagarinft. .\$M: 

Si dice che gii austri|tóì#tìlie erano nella' ;Mfrai Ca­

prino sléno giunti fra Ala­^rio e vìcinaniae. ; 
Si parla di far fortini ad Àia ed a Galiioriòy ed ora a 

Nómi «i conducono racchette. Tiittii carri cheMérniéi dires­

sero per Verona sono retròcesisi; ed un centinaio; partirono 
alla volta di Trento. V ; ' 

Le bande mHita'ri partirono per Bolz&no. Pa Valersa 
calano ­1000 croati><che trovano molti iuipetflmMi per cs­

sere la strada rotta: 
PAVIA — J & g i u p i ( 1 / Italia délBp ) 
La città di Pavia,, oltre alla leva delle due classi, do­

manda al Governo provvisorio di poter formare una legione 
di volontari. Questa volta il Governo avrebbe messa giù l'an* 
tipalia ch'esso ha per i volontari e avrebbe dato gli ordini 
opportuni a un pronto ordinamento dì quella milizia. 

, TORINO — 49 giugno ( Italia del Pop, ) 
RiaproJa lettera per dirle che jeri sera ed oggi, v* ha 

certa agitazione nel paese, II partito retrogrado tenta qualche 
colpo, ­r­ Il pomo di discordia, che esso mette innanzi, è il 
timore che'Tórino non sìa più capitale! ! — Cotesti borghesi 
e Laquais ne sono irritati e pieni di timoré. — Ma in 
fóndo gatta ci cova. —Negli assembi^menU si notarono 
cèrte figure bieche e cagnotti di nobili conosciuti per antico 
gesuitismo. — Molti temonoehe P elemento toHnese aristo­

cratico dèi rtónistevo ci abbia mano, e si afTernïa ïn fatto che 
ilmiriistero stia per discmglièrsi. Si tuona contro la Costitu­

ente pendìèsi sparse pel popolo che quesìta deciderebbe sulla 
capitale. 

Brdfferioi ben vedendo à che mirano siffatte dirhostra­

zioni, ha stabilito di proporre alla Camera che per niun Cunto 
r ■ 

Si dovesse rinunziare alla Costituente, ma. fosse prudente 
consiglio 1' aggiungere che essa non potrà trattare dulia sede 
del governo. 

( O/mitone). 
Ieri 1' altro a sera un' immensa folla di cittadini si re­

xavaa testimoniare al generale Franzini arrivato da poco dal 
nostro campo le loro vive simpatie. 

Tt­avagliato da podagra e giacente in ietto, il generale 
mandava pregare che una deputazione salisse a ricevere i 
suoi ringraziamenti. 

Uno dei deputati disse cho al Campo i consigli dei ge­

nerale Franzini non erano sempre, comecché savii, seguiti, 
e sovente nemnianco richièsti. Ora poi ch'egli aveva abban­

donato il campo, essere non poco lo scontento e ben mag­

giore l'incertezza del successo. — Il ministro si mostrò com­
^ 

mosso alla ricordanza dell' esercito e della fiducia in lui ri­
spasta: disse di non meritarla, di avere anzi fin dal princi­

pio della guerra insistito perchè fosse chiamato un generale 
di fama, anche dall' estero occorrendo, cui affidare la supre­

ma condotta della guerra. 
La folla si ^scioglieva alla fine prorompendo in nuovo 

grida di evviva al reduce ministro! ■' 
CAMERA DEI DEPUTACI. 

SecltUa del 19 eiHflno. 
r J ' ■ I i 

Uno iWseqrelarU legge un suolo delle.potlisfo/ii prosoniale alla 
Camera, delle primi pàli tra le quali daremo qui qn tiènno stante Iak 

loro imporlauza. < . ' 
« Carlo Carenzl ed altri '250 indlvldtil espongono alla Camera come 

Il baluardo più forte de'gosulll Sia l'Opera di S. Paolo; e cliraoslrano 
In 17 arllcoll gli abusi In quella Inlrodolll, e come siano queste Isti* 
lu/foni cagione di molli inali pollllcl che allllssero da lanlo lempo il 
paese. Kssl chiamano vari provvedimenll, por s­opprimertio l'in­
Huenaa. 

Unaipellzione firmala da 331 elUadinl, chiedo cljo la Camera 
dichiari non poter n,de.rire.alla condizione d'un'assembleacosllluente 
che rappresoula come contrarla alfa dignilà della nazione. 

Un allro ricorso venne pure depositalo alla presidenza munllo 
dello firme di 200 ê più cUladinl̂  portante varie condizioni airunione 
del Piemonte colla Lombardia. Quesll patti sarebbero ; 

1. Che si conservi 11 potere legislativo in duo Camere. 
2. Che sfa mantenuto o guarentito il Irono alla dinastia dì Savoia, 
3. Che la Camera presente debba Tare il regOlamonlo eleitorale 

per P assemblea coslltuenle. , 
4. Che la Gillo di Torino debba sempre essere considerala come 

capitale. 
— Conio ironlasolle cittadini firmali In una supplica dichiarano 

elio le pelizloni che si fanno correre In questi giorni polla città collo 
scopo d' opporsi in qualche modo ai patii désignait dal Lombardi 
sono opera di Inesperti ó di (risii, o che sperano cito la Caraerasa­
prù manlenere la libera sua discussione. 

Finalmente una peliztono firmala da h30 persone narra che si fan 
correre da duo giórni varll serltll i quali paiono aver per Iscopo di 
agllare la ciilà, e chiede che si vegli ondo 1'ordino non sia ìiirbalò, 
e si sospenda Ja quosllone. 

Demarchi. ­ « Prego la Camera di voler ordinare'che la pell­
'zlone relativa alla Compagnia di 9. Paolo sia riferita al pili presto 
possibile por ragione d' urgenza, siccome collogata col frowedl­
menii da prendersi intorno ai gesuiti. — E fri sarebbe Inutile l'oc­
cuparsi delP oslinxtone della Compagnia di Gestì, finché si lascia sus­
sistere nel prosente suo stalo T amministrazione della Compagnia di 
S, Paolo, centro o fomite del gesulfismo, dltrqllriqe della famosa So­

J cietà segreta della per anlodomasla la, cattolica, I col direttori, cono­
ì 

rio. 
P'M­' il minis. 

solullper essere pld gesuiti cM ,lo sim*) pMî̂ :...BtW ĥMtti btinno 
nelle loro moni lo sorti delia capitale, mercé i'aijwso eho fanno dello 
vistóse somme nmralnistrafo du quell* OffaUt: ^ ' ' ; ­ ­ ," .7 r f 

^^ Crettin. rqt^&4^ Commissionô  ttello péllzlonl» fa U suarap­
fcte^Vv ■ Ï .■■■'-. '.'.■• ^ ■■.■*■ ■■ .. 

0PitW^ÌmisÌB purché si ndòlti l'ordine del ftlornomo­
«Ivnto, sullMnvi'dlrtbllìlà dello parole dd dopulall. Guai, dico egli, so 
ÏJ'dopulalo do|Ì^rentlere contofuorl deità Camera delle suo paiole 
e delie sue opihfòftll Questo potrebbe stabilirò un precedento peri­
colosissimo, porche la libertà e l'Indipendenza del deputato potreb­
bero òssure date In preda al tumulti della piazza, e cou quasio egli 
perderebbe la fliif^iaiià­

I,l\ Camera ^tilltìi 
0reUaor4:%&tiÌìnmnàò fi suo rapporto, espone che la commis* 

sloni^uea alla^ôïlitidniû richiedente, fr̂  te altre cose, vario riformo 
del fóto ec.'lesta&Uco conchhicleva doversi rimandate al Ministero de­

­ït, fÊliislriïm&k:Qtisìizia 6 degli affari ecclesiàetici gode di poter 
ami ul] i­J eêSfSpF̂ ÎnlavoUo dal noslrp governo negoziazioni con Ro­
ma relative agli affaci ecclesiastici. f . 

li uffii relatore del progotto di leggo porlanlo una leva straordi­
naria, non trova altra obiezione a faro a tjuesià,ieé#c So non che 
paro alla commissiono che si vogìiy reslrltìgèrè'lvÀppl|tìàzlono alla 
torraferriia. poiché non s'indica la Sardagna. 

SiotiO'Pitìior. «SoEOddochéRafferma l'onorevole relatorei I eston­
slono delta leva ali­ Isola di Sardegna nelle al tu a lì circostanze non sn­
rebba prudente lemperamento, lo chieggo dunque se non sia partito 
migliore II prescinderne. Non è che noi Sardi disconosciamo la gtu­
slfita della legge, avvegnaché giusta cosa sia che chi partecipa del 
diritti non riflàU 1 disagi, . _ .;; ■ 

Vói vedete In fallo che seicento e più volontari) ha ella inviati 
al campo, so vogiinnsl mettere a calcolo gli ultimi venuti, oltre alle 
schiere del reggimento sardo; ed io posso assicurarvi In nomo della 
Sardegna tutta, che basterà po'Sardl rappeliodell'onorcì e voi, senza 
usare né pure l'apparenza della forza, ollerretè il vostro sr­opo. 

Radice. » Lu Camera deve esercitare lu sua sovranllà e fare una 
legge per lutti. » <\ 

tanna. « Vana è la ragiono che s' adduce de^voloritarll, percioc­
ché anche le altre parti dello Slato hanno dati volontarll, t quali non 
si computano per attenuare 11 numero dèi coscritti. » 

SxoUOà «Prego ronorévolo dòputaio diriflelteré a due differenze. 
ta prima è dio in tulle lo parti dello Stalo la leva era una leggo e 
un onlî o uso, laddove In Sardegna sarebbe uiij graviamo, novello, nò 
finora ailualo, ho certo da ollenersl flnebé non risenta dalla fusione 
un qualche gran benofìcto. t'altra ò la scarsa popolazione dell'Isola, 
la quale potendo forso nutrire tre milioni d'uomini no ha poco più 
di cinquecento quarantasei mila, o In quo! torno, secondo I' ultimo 
censimento, ó 

Huftt. « tu fatti l'arruolamenlo volontario ha fio qui teuuto in 
Sardegna il luogo della leva forzala. » , 

La Caraérà stante l'ora larda si séi'oglle alfe 8' iji. 
.rtVt 

L> ._* 
TESTO DELLA COHVMZlOiNE 
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stabilita tra il governo di S. M. e i deputati Galegari, .Tee­

­ chio, Perazzplò, Cervesato, delle provìnce dì Padova, Vi­

cenza, Treviso e Rovigo, in data '15 giugno statoci dai 
medesimi comunicato. 

r 

I. Tosto che il;Re col Parlamento Sardo^vrà dichtaialo di ac­
collarli la fuskmo quale fu vnla'jn dal popolo dello qutiùro provinclo 
dì Padova, Vicenza, Treviso e ìioviftoJM base al .decreU, 18, 18 o 
19 maggio scorso, le Provincie medesime e gli Stati. Sardi costitui­
ranno uu solo stato. v 

li. FinchèJ* aocetlazione suespressa della fusione non sia nvve­
nula,i comilati provvisoril dlparUmentall delle delle quattro provin­
ole continueranno nell' eseicl/Jo degli alluali loro poteri: dall'epoca 
dell'ateettaziorie suddeHa in poi lo quattro proviurfosarannotrnn­

siloriamenle governate colle norme infra slabiluo. 
IH, Al popolo delio quattro, Provincie sono conservato e guaren­

tite nella.forma ed estensione attuale di diritto o di fallo la Htiiirlà 
della stampa, Il diritto di associazione e là islilu/.ioue della guardia 
nazionale applicata alla della guardia la legge sulla or#aniz/azlo»& 
della difesa della palria, i l aprilo iS­iS, od 11 relativo regolamentu 
igià attivati dal governo cenlralc della Lombardia. 

IV. immedialamenle dopo la promulgazione, della leggo choain­
trietie la fusione delle dotte quattro prov'lnctei cogli Siali Sardi, Il 
potere bsecillivo sarà esercitalo dal, Re col mazzo di un ministero rì­
6ponS}\blleiverso là nazione rappresoulala dal Parlamenlo. 

V. Gli atti pubblici verranno inlesialf in nome di S. M. Il ro 
Carlo Alberto.l 

VI. Sono mantenute In vigore Io leggi ed 1 regolamenti attuali 
delle quattro provlriclo àimomlriale. 

'VII. Il governo del re non potrà conchludero tratlaU politici o rtl 
commercio senza concertarsi previamente con lina consulla straordi­
naria composta di due membri per ciascuno dèi c«mllall diparlimen­
lall delle delle quattro provinole. 

VUl. La legge eletloralo per l'Assemblea Coslltuenle sarà pro­
mulgala onlro un mese dall'acóellazlono della fusione. Contempora­
nftamenle lilla prólnulgav.ione della legge stessa siità con^cala In 
comune Assemblea Coslltuenle la quale dovrà effetllvamoiilo riunirsi 
nel più breve termine possibile e non mai più lardi del giorno 1." 
novembre prossimo futuro. , ­

IX, La legge .elettorale sarà fondata sulle seguenti basi : 
(0 Ogni ejllndinó che abbia compililo l'eia di anni 21 è eiellnre, 

salve lo seguerill eccezioni, cibò: 
Noi paesi soggetti allo Slaluio Sardo sono escluse le persone che 

si trovano colpite d'esclusione a lermini della legge 17 marzo pros­
simo passalo. 

Nelle quallro Provincie pronominale (cittadini inistato d'Inier­
dizione giudiziaria, eccello 1 prodighi. , 

l clltadini in Istalo di prorogala minore età. 
tJUelli che fumno condannati o che sono Inquisiti per delillìnon 

che per reali oomuiessl con offesa del pubblico costume o per cupi­
digia di lucro: nella quale seconda categoria però non si riterranno 
comprese le conlravvenzionl di finanzia o di coccia. 

Quelli sui beni del quali è ìaperto ti concorso 'del credllori qualora 
puI fallo dei loro fuilimenlo sia slata conlrp di loro pronunciala i» 
via civile cohdanna all'arresto. 

I èllUidlnl clic hanno aqcotlalo da uno stalo esiero all'Italia uri 
pubblico impiego civile o militare qualora non provino di avervi ri­
nuncialo, eccotluati i Consoli dogli siati esteri e loro addelll. 

b) ìì numero del depùlatl è dolormlnato nel rapporto di uno poi 
20 al 25000 abllanll. 

e) por le quattro provinole anzidette non aventi circondari elet­
torali si seguiranno i ripòrti aWmmislrallviatlunM,fcd il ripàrio e la 
unmlua del deputali si farà per provincia. 

it) Il suffragio è di rollo per ischoda sogrela, 
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"Popò ia deposteinrtè l̂eV governo^prpyviso l̂Q ^rposa 
pubblica venne affiatajûl Municìpio alV qual^ yeii.nero ag­
giunti altri, 12 ittemfeU'ieÛ ^̂ ^ 

Anche{ in questo paese ­vi siconpsçe ìuna; mano nascosta 
dhei tendo a mettervi l'anarchia,.© Torso fa^peggiòse vi potesse 
riescire. Le nefande scene V'di Napoli» il sftflgue' «corso per 
Toledo .hanno fatto più artïjïo un partifo tenébrèso e sata­
nico che congiura con tutte le arti Infernali alla ruina 
d«IV;ÌUrfW 

f> 
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che ci occuora. Egli ha (i&ehtóimì vìveri e poche munizioni. 
Voglie iddio chema bavaglia dei PiemonteëT liberi presto 

"ihtanto e f r ^ t ^ teì^dl­

spptismo e la,libertà, fra !■ iricivilimento e la barbarie.''Àd­
éìo. Viva r o l l a i ;% ■ 

►-
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• - IL GOVËRKO PROVVISORIO 
Di Modmà, JRéggiò, Gûtisiàlla, ec. ec. , 

Non è alcuno che non senta, come Ja rivoluzione che 
nggi felicemente si compie nella Penìsola, s'ostenfit̂ d̂'d prin­

cipi illuminati, prenda data dal 1831, nel ^Ubl anno, se con 
infàusto esito, però Cfm magnanimità di ïntonziohi, fu posto 
mano alla rigenerazione Italiana. 

CIRO MENOTTI di Modena mise ogni suo concorso fino 
alla vita in quel generoso tentativo di far risorgere la Patria 
nostra: dessa illustrata dalla sua sventura non potè dare 
in rimerito che lagrime, e sospiri nascosti. 

Ora che le cento Città dì questa nostra Italia acclamano 
gli antichi, ed i recenti Martiri, non potrebbero gli Stati 
nostri non votare tin compenso alla famiglia MENOTTI che 
solffrì nel sangue, e nell' avere. 

La storia del nostro risorgimento rammenterà chela 
Città, e gli Stati non furono lenti ad attestare, come si pò­

~ * I " L * 

leva, la riconoscenza pubblica per T iniziamento dato alla ri­
generazione da CIRO MENOTTI. 

Cittadini! Il Governo Provvisòrio facendosi interprete 
del Voto Pùbblico, a titolo di ricompensa 

DECRETA 

\. Coi redditi dei beni Allodialî del già Duca di Modena 
è fatto un assegnamento al figli di CIRO MENOTTI, al fra­
tello Celeste, ed alla Sorella Virgìnia, il quale assegnamento 
sarà dèi reddito complessivo di annue Lire Italiane 8000. 

2. Quest* assegnazione sarà divisa tra gPindicati ihdivi­

dui in questa proporzione, che i figli di lui abbiano una 
metà, e X altra metà sia ripartita tra il Fratello, e la So­: 
relia in quote eguali. 

3. Questo dono è fatto dal Governo Provvisorio a­nome 
del Popolo a'Figti, e Fratelli di MENOTTI in contemplazione 
delia persona di CIRO, degli eminenti servigj» e degli ini­
iiìensi saerifizii da lui sostenuti per la Patria, e massima­
mente per votare allo famiglia del Campione della Italiana 
liìberlà nel 4851, un compenso che accenni la gratitudine dei 
popoli non venir meno.pel lasso del tempo. 
jDrt//a Besidensa del Governo — Modena 17 guipuo 1848 

G. MALMUSI Presidente 
CASALMAGG10RE.■ — 20 giugno ( Eco del Po): 
La notte scorsa reduce dal Campo di Carlo Alberto­pas­

sò per questa città il Generale Ferrari della Colonna di Du­
rando, diretto per alla volta di Parma. 

Discendono rinforzi di Pienmntesi di giorno iu giorno, 
e diversi corpi già giunsero in Parma. 

BOZZOLO. — 20 giugno, ( £00 del Po ): . 
Nel giorno 18 alle ore 3 di mattina a Governolo com­

parvero 200 Cavalleggieri austriaci che si condussero allo 
sbocco del Mincio con due cannoni. 
1 A Portinolo vi era altra cavalleria con due cannoni: si 

r 

spararono quattro cannonate contro tra barche vuote che di­
scendevano il Po. Queste portavano polvere da guerra, ma la 
avevano prima posta s'opro altra harca che passò in antece­
denza inosservata. 

VENEZIA — 49 giugno. {Biela ìtai) 
Venezia si addobba comê hei suoi dì dì festa e aspetta 

udente la battaglia. Una nozione che non si spaventa d' as­
sitlti, d'incendi, di bombe., di. saccheggi e di tutti gli altri 
beneOzi della guerra è certa di conseguirò alla fine il suo ri­
scatto. Venezia, asilo dell'antica libertà Italiana, s'è scossa 
alle sventi/re di Vicenza, e deposte tutte le velleità, e i ra­
ziocini attende alle armi e non disonorerà l'Italia. Io ero 
pochissimo persuaso della valentia e dell'ardore di questo 
popolo, ma ho dovuto convincermi, che esso pure appartiene 
alla nostra gran famiglia Pelasgicn, e che i grandi bisogni ri­
temprano e mutano gli animi. La riva degli Schiavoni è piena 
sempre di popolo che sì addestra alle armi #d è pronto a 
combàttere. I vostri bravi Bolognesi son l'ammirazione di 
tallo il paese. Venezia può sostenere un assedio di 6 mesi ed 
c impossibile çh« entro tal tempomMistewceorsa. Jl governo 
si mostra all' altezza della, su» situazione e passa tutto il 
giorno disponendo gli armamenti e incuorando la popolazione. 
ka laguna è irta dì barche cannoniere; la spiaggia è ben pro­
Mta.'iiï^impossibile che i'feH&hi entrino qui di vìva forza. 

a siiuuzione di Zucchì chenonptìwiamoSDCCorrc'renqut'illu 

ORDINE DEt^KtëïfO. 
Veni&iirân ^ 

- 1 

Reduce d&l giro compiuto, ieri ai forti di Chioggìae alle 
trnppe di qnaLpresidio, io sono in obbligo «li rendervi avvi­

sati, 0 Veritóiani, della eccellènte condizione in cui trovasi 
quel punto importante della nostra difesa. 

Appena eseguiti molti lavori ordinati di gìò, e riparati 
alcuni inconvenienti noTì imptitabìli ad altro se non che alla . 
mancanza dei mezzi, io confidò che Chioggia potrà dirsi ve­ ; 

■ x 

Temente inespugnabile. A pronunziare quésta risoluta parola 
mi spronano T attività, grandissima che regna >coiè, gli ap­
provvigionamenti bene ordinate il grosso numero dei difen­
sori, e, più che tutto ileoraggio di questi e T irremovibile ! 
proposito di friqrirc prima che cedere un palmo dì terreno 

1 -

assalito. 
Venezia tutta deve assaissimo al coraggioso zelo e in­

defesso del contrammiraglio Marsch, onore della Marina ve­
neta, la quale può andar gloriosa di essere ormai il nucleo 
della salvezza di Venezia, quindi dell' indipendenza d'Italia. 
Quel bravo ufiìciale ha diritto alla riconoscenza vostra, 0 Ve­
neziani, a quella di quanti bramano e sì adoperano alla re­
denzione italiana. Ed oltre a lui si devono elogii vivissimi al 
Comitato di Chioggia, che si affatica con attenta premura ed 
inspira'generosi sentimenti nella popolazione, la quale, ani­
mata di vero ardore italiano, sa disprezzare le perfide insi­
nuazióni de rimasùgli austriaci, che sussurravano essere 
Venezia indifferente alla sorte della sua antica compagna. 
Arti d' un tempo! 

Tanto le truppe di marina e di terra di presidio a Ching­

gia, le quali amano quel'soggiorno ospitale, quanto gli abi­

tatori di Chioggia, sapranno mantenere, io spero,­X ordine e 
la fiducia in quei capi militari e civili, che fino ad ora sep­

pero meritare l'intera confidenza d'ogni buon Italiano. 
Io raccomando questa confidenza reciproca, come pri­

mo baluardo contro alle male arti e alle baionette nemiche. 
Il Generale ANTONUXI. 

— 20 giugno. Ci scrive un Ufficiale dello slato mag­
giore: 

La fatale notizia della capitolazione di Vicenza fece 
cangiare la direzione al General Pepe, il quale trovavasi con 
noi a Rovigo e ci fece partire subito per la diritta del­
l' Adige sempre lungo 1' argine sino a Cauer­sone 22 miglia 
distante da Rovigo: di.là si venne a Ghirro e poscia al forte 
di Brohdolo ove si pernottò. Il giorno appresso tutto il Bat­
taglione posto su barche giunse a Chioggia aspettando gli 
ordini da'Venezia ove erasi già portato il Generate Pepe; 

I T 

dopo 30 ore di fermata a Chioggia venne ordine di recarsi a 
Malamocco, e quindi a Venezia. Qui ho trovato il 1° Batta­
glione di Bologna e con Bignami, la i 8 Legione Romana, ed 
i volontarj Padovani e delle proviricie che erano a Padova. 
In Venezia sono giunti pure circa Q000 uomini dei Corpi della 
Romagna e delle Marche che erano alla Badia. Tutti questi 
corpi qui concentrati sommano quasi a 12 mila uomini i 
quali sono tutti distribuiti nei varj forti del Veneto. Il Bat­
taglione Bignami partito jeri mattina per Malghera unita­
mente al Battaglione Milanese onde guardare quel forte in 
caso che gli Austriaci sbarcassero; il secondo Battaglione è 
andato jeri sera a Burano distante­7 miglia da Venezia onde 
guardare quel paese insieme a due compagnie civiche di Ri­
mini; io ed il Quartier Mastro abbiamo,, avuto 1' ordine di 
stare fermi a Venezia per la regolarità dell'amministrazione. 
Notizie politiche qui nou se ne hanno, ma in generale non 
sento che dei si dice. 

Nel momento ohe ti scrivo giunge un officiale del forte 
di Malghera col rapporto che previene il Comandodi Guerra 
essersi presentato sulla Terraferma un corpo di circa 500 
Austriaci con cavalli poco distanti da Mestre per incomin­
ciare a piantare palizzate: ma che «sono stati ricevuti ina­
speìtatamente a colpi di cannone lasciando alcuni morti e 
circa 30 prigionieri, dandosi il rimanente a precipitosa 
fuga. Tulli i forti di Venezia sono ben provvisti, ma in ge­
nerale i Corpi Civici non intendono battersi solo per Vene­
zia ma per T indipendenza dell' in(ero'7/fl/io. 

ROMA­ 19 giugno. (Contertp): 
La Camera tutta dei Deputati si è recata questa mattina 

da S. S. a presentarle i rispettosi omaggi e i sinceri auguri 
in occasione delia sua esaltazione al trono Pontificalo. Il Pre­

sidente portò la parola in nome della Camera fatto interprete 
dei voti comuni. 

Il S. Padre accolse còttiffétto i Deputètìj rispùse al 
Presidente poche parole eccitatHìi tìlft «joheordìtfaU^«Wne, 
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', ■­1/ alto Consiglio ha vçtato jerf .con'.grèmf energia dì 
sentimento le stesse risoluzioni che ilConsiglio dei Deputati 
nella sua ultima memoranda Adunanza. Onori ai Cowbat-

tenti in Vicenza. Cittadinanfca ai,Svizzeri che elìbem tarato 
affetto allo nostra bandiera. Sovvenzioni alle famìglie M 
prodi estinti. Instaurazione dell'esercito e,proseguimento 
della guerra con tutte Je forze < naziopaH fino alla compiuta 
liberazione dUtalia. Un discorso del Ministro Mamianì, nel 
quale apparve tutta intera la sua anima italiana, mutò in en­
tusiasmo la gravità del consesso, e fu seguito dai strepitosi 
applausi dell' Uditorio. 

Fasti Capitolini. 
Proponiamoci Municipio; Romano che conserva tìelie 

tavole monumentali del Campidoglio i più onorandi nomi dor 
trapassali, di aggiungerne ima, dove sìeno scolpiti i nomi di 
tutti gt' Italiani che morirono combattendo per l̂ ind^pen­
denza nazionale. Roma ne ha il dovere, ritalmìl diritto. Il 

H 

Campidoglio è il luogo santo, d! Italia ove si scrivono le sue 
glorie. 

NAPOLI— 49 giugno. (Cortfem/jWflneo) 
L'ottimo cittadino D'Ayala è destituito per averTatto 

di pubblica ̂ agiorie'Ia'sua protesta, e por.esserci cohàèguen^ 
'temente ricttsdto­ailevoglie di BozaSélli e per èsio di <E 
nanào: il­decreto però non ancora & è pubblicato; sMndugitì, 
perocché la destituzione D'Ayala porta seco la formole'rivo^ 
luzione degli Abbruzzi, ove Egli pter le sue leali qualità è 
molto beh veduto ed ramato grandemente. ' 

Un vascello, e una fregata francese sono 
Messina onde impedire le ostilità. 

— ( V Epoca ) — Ecco. la noia che ha presentato il 
Ministro di Francia al Gabinetto di Napoli, e che noi annun­

ziammo nel N. 286. 
1. Considerando che le Capitolazioni militari, nello stato 

presente della politica Europea, sono di ostacolo alfa Hhértà; 
e la Dieta Svizzera avendo anche pronunziato' 
sul proposito, così le truppe Svizzere sono richiamatiédal ter­
ritorio delle Due Sicilie: in coso contrario si terranno come 
invasione straniera, ed accordano alla Francia il diritto d'in­
tervento. 

2. I danni sofferti dai cittadini franfcesi occasionati nel 
45 maggio saranno interamente ristorati. 

3. La Costituzione del Reame di Napoli, essendo stata 
riconosciuta dalle potenze di Europa, sarà tutelata dalla 
Francia con tutte le modifiche che richieggono i tempi ed i 
popoli. 

4. Siccome la Francia è intervenuta hel Portogallo nella 
guerra civile, così interverrà in Napoli, se la guerra civile, 
di già manifestata, non avrà subito termine colla concilia­
zione del popolo col principe. 

-'•— 

NOTÌZIE ESTEBE 
■ * 

FRANCIA 
PARIGI —45 giugno. 

­ Il comitato di legislazione si è oncùpatO dèli' esame di 
parecchie petizioni. 

La più notevole, 0 piuttosto la più singolare, è quella 
del cittadino Barète (Sobborgo Montmartre 36) che domanda 
la pluralità delle mùgli nel mairi/nonio. 

— 16 giugno : 
( Nel principio della seduta il presidente diede lettura 

d' una lettera scrìttagli dal principe Luigi Bonaparte,, che 
dice voler dimettersi da rappresentante del popolo, onde 
porre un termine ai disordini, a cui serve di pretesto il suo 
nome, e per respingere le false intenzioni attribuitegli^ e le 
calunnie mossegli contra; alla lettura della lettera succede 
una viva agitazione. 

— Il pranzo a 25 centesimi è stabilito pei 44 luglio. 
Negli assembramenti si distribuiva dell' acquivite. Ieri 

a due orò e mezza un tale faceva questa distribuzione gra­
tuitamente. Interrogato, rispose con parole evasivip, ed am­
bigue; fu quindi arrestato e tradotto ovanti il commissario 
di polizia. . , . ' ! 

A Nancy era affisso:,Abbasso la repubblica! Vivoifapo­
leone IL 

h 

A Lione alcuno gridò Viva Luigi Napoleone! ma si ri­
conobbe essere un energumeno ridicolo. 

— TOLONE 47 ( Toulonnais ) — È giunto un dispac­
cio telegrafico che ordina V armamento immediatù de» va­
scelli di fila r Mrook el'iammape» che debbono rinforzare 
la squadra del Mediterraneo, 

O
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SVIZZERA 
? - l 

r ■ i 

\.L 

-' ̂ ' 
■- I 

w g II fatto del̂  passaporto svizzero^­chfe Effinger rilaMiava 
v ;ïiiragpntç austriaco Fìlippsberg, e oramai ihcontestahi)é 

L'intrigante Fìlippsberg sotto ja vesta dell' inco 
onde gli fu largo il nostro incaricato d' affari a Vienna, reca­

vasi in 'Lombardia a tradirvi la causa dciritalìca indipen­

Speriamo^ comprenderà la Dieta, essere di tutta urgenza 
il richiamo di questo funzionario, che con uh atto rivelante, 
lui complice ne' progetti dell' Austria1/ha eomproinesso non 
solo là Svizzera, ma bcnancolo stesso principio, proclamato 
dalla Dieta, il principio della stretta neutralità. 

Là dimanda del console svizzero a Napoli Moriko­

fcr di poter accettare la decorazione, di cui lo viiote insignire 
il re bombardatorcj fu respìnta dal Direttorio. 

■ ­*■ L'incaricato straordinario della Santa Sede, monsi­

gnoreLuquetj ha lasciata là Svizzera, richiamato, dicesi 
'dalla Corte di Roma, che disapprova la politica conciliatrice. 
seguita (ìa questo prelato per arrivare allo scioglimento delle 
discrepanze esìstenti in diversi Cantóni fra it potere civile e 
il chiericale, 

LUCÈRNA — (Dni Con/éderoto). 
Il canònico e prevosto Raufmânn commissario vesco­

vile, e/il conventuale P. Michele di San Urbano, parroco a 
Werlhenheim furono arrestati, requisite le loro carte, e 

1 quelle di molti altri reverendi. 
;. Il Kaufmann, d' accordo col gesuita Bovìerì, incaricato 

interinale del nunzio apostolico, volle fanatizzare il popolo 
lucernese, e provocare una rivolta, negando l'assoluzione 
a iiitti coloro che non interposero il veto apro dei conventi. 
Ma qtiesto : jWinisIro di 5a(ana, e suoi consorti, furono la 
Dio mercè colti in flagrante, e si aspetta da parte del governo 
•un energico provvedimento. 

Intanto il vescovo, sollecitamente informato dello scan­
J L 

daloJ ha destituito 1'. indegno Kaufmann, nominando alla sua 
piazza il prof. Winckler. 

— Leggiamo nelj Narratore: — Ieri ( 13 giugno) die­
tro ordini superiori, veniva tradotto agli arresti il,prevosto 
Kaufmanri,;** sequestrate le sue carte. L'istessa sorte toc­
cava tajle carte del parroco Rickenbach, e del cappellano Hur­
iimang,; In Su,çsee poi furono contemporaneamente arrestati 
due cappuccini, e tradotti a Lucerna. 
= y UNTERWALPEN — ( iVeue Eid. Zeli \ M 

A rattizzare il fanatismo religioso nel popolo, a diffon­
dervi la superstizione, quasicebè non basti 1' empio abuso 
del confessionale e del pergamo, i nostri frati ricorrono alla 
stampa. Sortiva teste alla luce, e Io trovi disseminalo in tutte 
le capanne un lungo dialogo, cheji demonio per bocca di 
unii monaca a Stanz tenne col frate Aniceto, guardiano dei 
cappuccini, *nel pross. pass, marzo. 

— Leggiamo nelle lietwe de Genève: 
Era corsa, voce che un corpo austriaco avesse violato 

il "territorio svizzero, ma meglio appurata la cosa, si conob­
be che gliiìUstriàcì battuti dagli italiani verso Io Stelvio ed 
ìì Tonale sì ripiegavano bensì sul nostro confine ma che 
finora non erano entrati. 

'."[' " 'SPAGNA 
MADRID — 9 giugno. * 
Il governo ricevè la notizia che alcuni capi cartisti e 

principalmente ingenerale Elio che godeva in Navarra d' un 
certo prestigio., si preparano a passare la frontiera e rien­
trare in Ispagna. Furono prese delle misure per opporsi ad 
ogni tentativo. 

(Démocratie Pacifique): 
' Madrid non parla che del latto seguente: Pare che sia 

stata mandata al Narvaez una piccola cassa, contenente una 
bara, tin cranio, due stiletti in croce ed un biglietto, in cui 
il ministro era minacciato dì prossima morte. Essendosi 
aperta la cassa alla presenza di parecchie persone, il fatto 
non potè rimaner segreto, e se ne sparse tosto la notizia. Per 
aitro, non sembra impossibile a quei che conoscono il carat­
tere spagnuolo e si ricordano delle ultime esecuzioni militari. 

ISUGHÏLTERRA 
LONDRA — U giugno. { Galignanïs). 
Il sig. Isturìtz ambasciatore a Londra, era stato avver­

tito da) governo britannico che i suoi passaporti erano pronti 
e eh' egli doveva partire in. 48 ore. La nuova pare aver qual­
che fondamento. Non egualmente fondata parola notizia che 
tfì facessero preparativi per un'impresa contro Cuba. Som­
prechè sorge qualche differenza tra l'Inghilterra e ia Spagna, 
massime in occasione dei crediti spagnuoli, si rinnuovano 
queste voci d' armamenti per insignorirsi dì Cuba. I propa­
gatori di quest' idea non pensano che tutte le potenze vi si 
opporrebbero e primieramente gli Stali Uniti d' Amerìci. 

— 1"B giugno; 
Ricavasi dai giornali di Londra che X ambasciatore di 

piagna lasciò Londra ­ fatto abbastanza signìGcante per mo­
.strarc che v'ha delle differenze tra igabinetti di S.Giacomoe 
dì Madrid, ma niente di più. II nostro corrispondènte ci assi­
cura che la notizia dell'esserparlitod'Inghilterrailsig.Isturilz' 
in seguito d'una intimazione di lord Palmerston, non è più 
fondata dell' altra nuova deli' intenzione di prender Cuba I 
tentativi cartisti sono differiti ei disordini cessarono intera­
menti. ' 

A -
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':>­,­;'­. ; GERMANIA .­
AUSTRIA ViENNAbUgiugno ( Mgmdne %eitmg ). 
A Vienna mancavano,già. per tre giorni, i corrieri da 

Praga;, il che dava certezia.ehè U conflitto diirtìsse tuttavia 
inquest ultima capitale* '.'", ; ; . 
', Si ha da Pestìi che il reggimento italiano teccòpìeri e 
le milizie ungheresi alloggiate assieme nella grande caserma 
degli invalidi vennero ad up conflitto che durò più ore a 
porte chiuse: vi ebbero morti e feriti da ambe, le parti. In­
vàno U popolo e la guàrdia nazionale avevano tentato ìntro* 
dursi nella caserma per separare i combattenti : 1' arciduca 
Stefano riuscì finalmente ad entrarvi, e fece deporre le armi 
agli italiani. — Questi dovevano essere deportati a Comora, 
e colà giudicati. 

, VIENNA. ­ U giugno: 
Oggi è partito: dì qui lo stato maggiore od il primo bat­

taglione del reggiménto Wasa. Egli è diretto in Ungheria. 
Il 2° battaglione ve lo seguirà dopodomani. 

— Riceviamo in questo momento lellere da VIENNA del 
45 che parlano di uria sommossa di operaj, la maggior parte 
Boèmi, i quali pretendevano aumento di paga. '' Il comi­' 
tato di Sicurezza e la Guardia Nazionale sono riusciti a se­
dare ii movimento, di modo che alfa pgrt^nz» del Corriere 
era tutto tranquillo, 

La Gazs. d* Jugusta reca nel suo numero del 47 
corr. una più recente corrispondenza in data di Vienna 44 
corr. In essa leggesi che a fine dì conoscere esattamente la 
vera cagione dei sanguinosi avvenimenti successi il 13 in 
Praga, ed a fine di ristabilirvi la tranquillità nella via possi­
bilmente più pacifica, il Ministero spedì fin dal 43 a quella 
volta per mezzo di convoglio speciale il consigliere aulico 
Rlezansky ed il tenente maresciallo conte Mennsrforf­Pouily 
nella qualità di commi.ssarj straordinari. Oggi (14) mancano 
le notizie di colà essendo stata interrotta la comunicazione 
telegrafica. Notizie private e viaggiatori arrivati il 43 sera 
alle 40 ore riferiscono che le porte delia città erano state 
chiuse, ed il principe Windischgratz fosse rimasto padrone 
della città. Faster, capo dei Swornost, sarebbe stato assassi­
nalo per mano di uno stesso del suo partito. A Prerau giun­
sero 300 persone rifuggitesi da Praga. 

— Si legge nella Gazx. d'Jugusta del 18 giugno; 
o È il quarto giorno che cj manca il Corriere di Praga 

cosa non mai accaduta nel tempo delle rivoluzioni di Milano, 
Parigi, Vienna e Berlino, perciò nulla possiamo aggiungere 
alle notizie già date. La tiaszeita di Fienna però che ci 
giunge oggi crede sapore da buona fonte esser riuscito al 
Principe Windischgratz di rimaner padrone della città. 

UNGHERIA. — PESTH, 14 giugno: 
Da ieri siamo dì nuovo posti in allarme; giunse al no­^ 

stro Ministero un corriere da Neusatz colla notizia che que­
gli Illirici ( Raitzen ) erano in piena sollevazione, e marcia­
vano alla volta di Pesth. Dicesi pure che molti Serviani 
siensi uniti ad essi. Domandasi quindi sollecito aiuto di 
truppe. Il nostro Ministero si riunì tosto in Consiglh per av­
visare alle disposizioni più opportune. Oggi ancora parti­
ranno truppe alla volta del mezzodì. Ma pur troppo anche 
noi non abbiam che poca forza militare, e privarsene del 
tutto sarebbe sconveniente. 

RUSSIA 
(Gazzetta di Colonia). 
Le relazioni concernenti gli avvenimenti de!Ia Russia, 

non sono più contradditorie. Vascelli russi sono nelle acque 
danesi. La Polonia è piena di truppe. Si concentra un' eser­
cito sulle frontiere della Turchia. La Prussia non misconosce 
il pericolo, ma prende delle precauzioni sulla frontiera a Po­
sen, a Tauro, a Grandentz. Scriyesi da Jassy, in data dei 
29 maggio, che un corpo d' armata russo si concentra neHa 
Bessarabia. Altro corpo prende posizione presso Kamieneck, 
Pedolski. Si costrusse un ponte sul Pruth da lato della Molda­
via, Si fanno provvigioni considerabili di farina, orzo edave­
na. Si comprano altresì praferie. È probabile che ii.tratti di 
penetrare nella Transtlvalnia. 

., AMERICA 
Si legge nel New ForU Cotirier \n data del 30 maggio: 
Credevamo di poter annunciare l' accettazione in questo 

paese del trattato di pace ratificato col Messico, ma fummo 
delusi: la decisione sarà'protratta di qualche giorno e for­

s' anche di qualche settimana. Le notizie dell' Yucatan ci nar­

rano ancora di massacri, e di sangue. La tregua fra i con­

dottieri delle tribù indiane e i capi dell'Yucatan durò 
brevissimo tempo. La guerra, o il macello piuttosto, fu rin­

novato dà parte degli indiani con tutti i suoi orrori. 
, — L' ultime notizie ci rappresentano tutta la penisola 

dell'Yucatan come un campo d' orribili stragi Ad Haiti gli as­

sassin] sirinnovtllano, e la razza mulatta, è continuo segno 
della vendetta dei negri, I consoli francese ed inglese a Port­

au­Prince s'adoperano a tutt' uomo per ristabilire Y ordine e 
la sicurezza. Si dice anche che sia in vista dell'isola una 
squadra inglese con delle truppe, 

Neil' Oregon scoppiò una guerra indiana, avendo gli 
indiani assassinato it dott. Whitman, missionario, sua moglie 
e nove altre persone. Si domandò 1' aiuto della compagnia 
della Baja d' Hudson, e il presidente Polk pregò il Congresso 
di inviare dei pronti soccorsi. 

, 

NOTIZIE DELIA SERA 
-t 

FIRENZE ­ 2 3 giugno: 
La Gazieiia di Firenze d'oggi ci di 'a descrizione del Ce* 

rimoniàie che Verrà osservato Lunedì #6 corr. per Papertùrar 
delle due Camere le quali dopo aver assistito nella Metropo. 
litana alla Méssa ed al canto dell'inno dello Spirito Santo. 
si dirigeranno alla gran Sala detta dei Cinquecento posta in 
Palazzo Vecchm, ove si recherà il Gran­Duca in gala, rice­
vuto sul ripiano della gradinata esterna di Palazzo Vecchio 
dalle grandi deputazinni del Senato e del Consigfin generale. 

La Guardia Nazionale guarnirà la via che dal Palazzo 
Pitti mette a Palazzo Vecchio, ed alla Metropolitana. 

>.■ 11 ELEZIONI DI TOSCANA 
Pisa Prof. Flaminio Severi. , 
Portoferrajo, Dott. Giorgio Manganerò. 
Fillabasilica, Doti. Angiolo Pelliccio. 
Radda, Baróne Bettino fìicasoli. : 
Masse dèi 3.° di S. Martino, Prof., Franeesco Corbani. 
Peccioli, Consigner Giuseppe Orsini* 
Poppit Doit. Giuseppe Gatteschi. 
— Leggesi nel Cotioi/tofò^e.r 
20 Giugno, *­ Gl'i Ànstriaci battuti jeri l'altro à tiVoii 

hanno ricevuta jeri un' altra sconfitta, la quale­ ha fruttato 
alla Divisione Savoja la facilità di passar l'Adige. La guerra 
comincerà oggi ad essere più attiva/e sarò forse portata aite 
spalle di Verona. Montebello, e ftoveredo potrebbero «ssere 
illustrati nuovamente dalle vittorie sugli eustriaci. 

'— Nuove sommosse sono accadute a Berlino. Il popolo 
si è portato air arsenale, e sì è" impadronito di una parlo 
delle armi che là vi erano. ' , 

* ■ 

1 fogli di Monaco danno il richiamo dell' Ambascia­

tore di Baviera dalla Corte dì Torino dichiarata nemica, e 
la consegna dei passaporti fatta air Ambasciatore Sardo in 
Monaco. Un corrispondente poi della Gazzetta d'Jugusta 
scrive a questo proposito. « Come graditp testimonianza del 

r 

senno tedesco io Ite comunico, che l'Ambasciatore di Baviera 
in Torino è stato incaricalo di fare una energica protesta 
contro il blocco di Trieste, e dì richiederei suoi­ passaporti 
nel caso che quella non venisse presa in considerazione. Ecco 
finalmente una prova di fatto, che anche il resto della Ger­

mania vuol sostener 1' Austria nella questione Italiana. » 
, a 

r. | 4 

— Fra i giornali francesi che abbiamo riceruto questa 
sera per via straoiMinaria, leggiamo nel Progrès Social di 
Marsiglia del 21 corr. la seguente­notizia che noi non sap­

piamo quanto possa esser fondata. 
« Lo Czar promettendo alla Polonia unalibertà effimera 

che gli potrà togliere quando poi gli piaccia, ha già messo in 
marcia per la frontiera orientale della Germania in numero­

sissimo esercito. Egli stesso allo testa del Corpo d' armata 
del centro marcia sopra Vienna, Orloff coli' ala sinistra si 
stenderà sulla riva diretta del Danubio mentre l'ala destra 
comandata da Paskewitseh si dirige su Berlino. La Cittò di 
Memel è già stata occupata. La guardia imperiale è in marcia 
per raggiungere il corpo del centro. 

In tal modo le libertà di Prussia di Germania, d'Austria, 
d'Italia sono minacciate. Ora più che mai è evidente e im­

periosa la necessità d' una alleanza offensiva e diffensiva 
tutte le nazioni, e di tutti i Principi di Germania ccìte Francia 

La sera dui di 2G giugno corrente al R. Teatro della Pergola al­
runl Filodrammatici Fiorentini reciteranno a benefizio del voioimm 
FionENTmi il Dramma in « Allì delSig. G M­Farty^titolalo: 

UNA RIVOLUZIONE IN SICILIA 
H 

I 

OVVERO 
r 

M A T T E O P A L Ï Z Z I 
e la Farsa // Modèlo di Legno. 

Prezzo del blglletlo *­. 1. —. — 
l'Accademia del Teatro suddetto ,oItro ad aver coneosso l'uso dal 

medesimo, supplisco allo speso serali, « rOrchoslra dello slesso Tea­
tro,diretta dal Sìg. Professore Alamamo Magi, si presta Bralul­
lamenie. . ­ ■ , 

Al SIOG. SENVrOM E DEPUTATI DELLA TOSCANA 
In pìauaS. Gaetano, sopra la Dispensa deUMlbuN0 4192 al2tìe 

3.e Plano, vi sono diversi quartieri composll di Camera e Salotto am­
mobiliati colla massima decenza. 

IH_._|1^MI1 M M » ■■■ ■!> —Mill I I
 — " " " " — — — 

Nel giorno 8 del corrente mese si presenta nel 'ptilazz» tager­
swàrd In Borgo la Croce al N.0 7082 un tale porlanle lollera e de­
nari ad ima signora che vi abita, ma essendo essa fnorl di ClllA n™ 
non potè riceverli; omlefa nolo essersi rislabllita da pochi giorni i» 
della abilazlone. 

n # * ' 

CARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA 
Trovasi vendibile alla Direzione dell' Alfa. 

Domaci e Lunedì in occasione della Solenoità 
r 

non si pubblica il giornale. * 

m* 

TIPOGJUFIA PWHAGMU 
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FIRENZE 25 GIUGNO 
■ ^ 

­FIRENZE»,.**'?!* jtogno;­
Ieri mattina: 'àlie óre 9 antim. è giunto in questa 

Città il Celebrò VÎ CEKZO.'GIOBERTI.
 r ­' 

, ' ■ ■• 

Abbiamo il piacére d'annunziare con piena certez­
I
 r H ^ '

 L ' 

za la liberazione di Leonetto'Cipriani, il quale trovasi 
ora a Brescia. / r" j i 

Leggiamo mìX Italia: 
Ï prigionieri'Toscani erano il 17 ajlall 5 miglia 

sopra Innspruk e il giorno successivo dovevano partire 
per Salisburgo dove'àrriveranno dopo 6 giorni di mar­

'cia. Non sanno .ancóra se quella sarà la Iqro definitiva 
destinazione. 

tà 
- , n 

NOTIZIE DI NAPOLI E CALABRIA ^ 

NAPOLI ­ 21 jhtgho: Ci scrive il nostro Cortiipon­
m 

L'eleaionede'Deputati è caduta sogli stçssi Candidati 
della \* elezióne, per le provincie che hanno voluto fare­ le 
eleBioni/sìq^MriMai dire che abbiamo gli stessi deputati 1 
tutti teraonp chie i rappresentanti della Nazione non vor­
ranno venire a Napoli, ove; non e' è sicurezza personale per 
essi, e ehe(;ciò;può dare al Governo il plausibile pretesto, di 
postergare la riunione dèi Parlamento. Persone iniziate nei 
segreti della Córte dicono che il Re ha già annunziato che 
non connètterà mai simili Deputati osi teme, non senza fon­
damento, ch'Egli stia preparando un nuovo.colpo di Stato! 
Iddio sçWiSïpolida una cataistrofe come quella del i 5 Mag­
gio! Questa bella città potrebbe egsere interamente rovinata. 
Ciò che dà luogo ai giustf sospetti dei liberali sulle inten­
zioni del Re si è il vedere i continui e grandi preparativi 
eh' egli fa per rendere sempre più formidabile il forte S. Elmo 
e gli altri Castelli che circondano Napoli. Nel primo si sono 
in questi giorni situate altre batterie verso il nord, punto 
dal quale potrebbe eçscrè battuto, e si sono di molto aumen­

r . 

lati i puezzi dì difesa verso la sciita del Petraro e altri punti 
che avvicinano il forte nel quale abbondano letbombe, razzi 
incendiari ed altri projettiìi, con ĉui vuole Ferdinando pa­
tfernamen(e trattare i suoi «maiissimi Napoletani!! Eguali 
preparativi si fanno pure p*i piccoli forti che sono a Posilipo., 
ai Bagnoli, e a Pozzuoli, per renderli atti a impedire uno 
sbarco che pare sì tema dal Governo, sia per parte de'Fran­

r 

c$si, sia per parte de' Siciliani. Intanto si cercr cpvrire "di 
un ueio mpeìfètjr&bile i fatti che han luogoiuCalabrfai quali 
sono moU$■̂ favorevoli al Governo, Pnr nondimeno si è sa­
puto in rafolo positivo che pel giorno 49 detto•...si era fissato 
dai Calabresi fc Siciliani, già riuniti, di attaccare Nunziante 
nella sua posizione in Monteleone, ove egli ha soli 5 mila 
nomini circa contro 15 mila Calabresi; e a giudicare dallo 
entusiasmo che regna fra gli ultimi, X esito della pugna non 
Mubbio C'così sarà punito. l'orgoglio del carnefice Nunziante 
êgno sateHite e conigliere di­Ì?èrdioju$Q;. ti ge^eraîe Bu­

sacca spedito vçrso ircilento con una comnrìa di 2 milQ regi, 
dopo aver commesso molti atti di barbarie sulle inermi pô  

idei Villaggi dì Caslellabbate e altri, è stato vjgoro­
sàr|ente atlaèrato da 4 mila CilentìnV e ;4.mila Cosentini co­

frftVo Carducci, ed è stato, êpmpletamente di­
wto^Tnitele lettere venute dalla: ^rovinqia confeimano 

di -*.. 

Vi 

i -.*,• i' 

We rotta dei regi. Se Nunziante sarà pure sconfitto te spe 

ranze del Governo sono interamente perdute. Speriamo nella 
Provvidenza che ajuta l'Italia ! 

Dopo molte fatiche mi è riuscito di avere una nota esatta 
dei,morti del 45 Maggio édaiRegiUridel Comandante della 
Piazza e da quelli­del Comando Generale delle Jrmi ho 
rilevato che, giusta le siluasioni delta forsa spedite la mat­
tina del 46 detto mese da tutt'i C>rpi della Guarnigione a 
quelle due Autorità, il complessoI'I e' morti fra truppe e pae­
sani portati al Camposanto fu di J354, di cui 891 Svisseri, 
e circa 200 paesani; i feriti portât) nei diversi Ospedali'Mi­
litari, fra militari e paesani alla rinfusa, furom&SOT, di cui 
nòolti poi soggiacquero alle loro fedite ' ?' ■ ' 

Continudno ì realisti a Spargere le salito bugie sui fatti 
della;guerra;t(' Italia, onde porre sempre'iihcattivo aspetto 

' ' r 

Carlo Alberto e Leopoldo. 11 fattoci Vicenza ha colmato di 
gioja la Cprte e i suoi saleìiiti; ina spero che quella loro 
gioja infernale si cangerà presto tyi dolore mortale, sicuro 
châtia causa santissima dell' Italia deve trionfare con gli 
sforzi generosi de'suoi prodi figli. ìnthnto gli austro­retro­
gradi, come i Generali Filangieri., Sabatelìi, Turchiarola ec. 
sono sempre a Corte ove illudono il Re sulla forza del suo;. 
esercitò,, seguendo in ciò i consigli; del noto Conte Lebzeltern 
ex*Ministro d Ausine ma attuale hitimoCoiisigliereAùIiCp di 
Ferdinando, e lo condurranno'alla sua totale ro.vina. Le spie 
Bono molto in attività, guidale e dirètte da Merenda e la lunga 
schiera deVsuoi.satelliti, fra cui si distingue il famoso Can­
celliere di Polizia Gaetano Salvi, creatura prediletta "di Del 
Garretto, col quale si fece gran merito negli eccìdi di Bosco 
e del Vallo, ove ebbe esclusivamente il geloso E ONOREVOLE 
incarico di compilarovgP infami processi contro i liberali e , 
secondò con graniselo il carnefice dfrquelle infelice contrade 1! 
Ora il Salvi vuol farsi credere divehuto liberale 1! ??? f subì 

J - ■ 

figli, educali alla sua nobile scuola di Polizia Del Correi­
tìana, ora vogliono pure passare per liberali, mentre si sa 
che uno di essi Pietro Salvi tiene ÏJUtavia la corrispondenza 
coi famosi'ex­Commissari Campobasso e Morbillo,.che sono 

' L - " 

in Malta, per mezzo di Vapori Napolitani, nella cui Società 
ebbe un impiègo per la protezionerdi Del Carretto il quale 
avea bisogno di una spia fidata pel* sapere le lettere che si 
mandavano allora da Napoli agli enìigroti dì Marsiglia Malta 
ec. Si assicura anzi che detto Pietre Salvi; clandestinamente 
ammesso nella Guardia Nazionale, <jfu quegli che d'ordine 
del Merenda tirò il primo sulla truppa il 45 Maggio per far 
nascere la tremenda catastrofe! 

Maledizione ed esecrazione sufi'infame spia! ! sulla ti­
gre ehe fece spargere il sangue dì jtantì innocenti!! Voglia 
Dio vendicarli!! ! 

Il Clero Napolejano è sempre esti|e contro i lihejGflli, e 
Ciò per farsi medito colla Corte, e gerqhè \ nostri preti sono, 
i più ignoranti^ cattivideìl'uniyersf Una buona porzione di 
Gesuiti cacciati già a Malta, SQÏÏO om a Napoli segretamente 
e influenzano colle pessime dottrinelcontro il progresso della 
nostra libertà. Fra gli altri il famoso Padre Latinq è̂ sempre 
a ilare i suoi ippocriti consigli ai piìf alti personaggi. Si assi­
cura pure infine che il celebre Padre Gocle è sempre in cor­
rispondenza col suo devolo pebitàUe, e regola, benché da 
lontano, la sua imiQpente.CosGJenza j ! ! !;, 

P. $• Mi si dice all' istante chulMerendo ha organizzato 
una finta dimostrazione repùbhjicani, vale a dire che dal 24 
al 30 del corr. mese 300, o4Q0'Lazzeri pagati espressemeiite 
e vestiti da galantuomini gridejranjno viva la Repubblica 

•onde dare agio alla truppa direspingerli cojla forza e poter 
così rinnovare le scene del 45 maggio col saccheggio Y ecci­

dio, lo stato .d'assedio, gli atti tirbitrarj éc. ec. Dio ajuti Na­

poli e 1^ salvi da quest' infami mostri. 

Una staffetta giunta ora da Calabria ha­ portatola no­
tizia che Nunziante è state pienamente disfatto vicino Mon­
teleone con gravissima perdita de' Regi. Vìva TItalia./ ■ 

CQSENZA — 9 giugno: 1 1 -. * • 

L'armo 1848, U giorno 9 giiicno* '■&. Cosenza. Il 
Comitato riunito nel numero legale 

c t'$? HA DELIBERATO 
w [ M . -

Chrìl Comitato si divida in quattroDicasterv$pèxle!!a;!;;; 
Guerra, deU' Interno, della Giustizia, e delle Fìnan 
nemlo affidati gli affari della guerra ai signori Ricfciardi ^ " 
Musolìno, quelli dell'interno al signor Mauro, quoluidella 

' ' f c J ' ^ ■ 

giustizia al signor Federici, e quelli delle finanze al signor 
- ■* ' i T . . l ' i " ' ' 

Lupinacci, 
— Il General Ributti olla testa di una colonna di Sioi­

Uani si è fatto duce de: Calabrési insortL Egli ha pubblicalo;, 
im bando ai popoli delle Calabrie che finisce con quéste 
parola': ' 

k Calabresi 1 Ecco io vi conduco gli eroi di Sicilia, ti 
^ ■ L ■ - i 

î|ipci*dell! jmore e della fratellanza ci unisca; potenti fa­
clangi! all'arcui, testa sventolano le insegne della libertà d'ìta­

Jìia5 aocòrrérerao là dove anepra sì annidano i mercenari sol­
dati del comune tiranno; al solo vederei, presi da sgomento, 
destinò dei vili, cederanno le armi,,ed ove mal consiglia II 
determinasse agli scontri il nostro valore saprà togliere al*. 
l'infame Borbone 1' ultimo suo appoggio. . ; ■ 

„ Calabresi! 1' ora del vostro riscatto è suonataIRitor­
nano per voi a scorrer novelli giorni di gloria. L' Italia vi 
guarda e già intende a scolpire nel marmo le vostre gè$Uu *— 
Alla posterità il vostro nome andrà tramapdato, congiunto 
olle idee della vendetta per i diritti calpestati di un pòpolo, 
e di un trono ridotto nella polvere. 

RIBQT0P1 
'̂"V'ste?:­̂ ■■'%r>.i:̂ Mìlitì' Galabro­SicuM. 

i. - ] 

' - . 
- 1 ^ 

* ■ L 

IV 

.Eccoci allàjne riuniti sotto'tìrìb stesso vessillo, noi 
vendicatori di tanti oltraggi sV a lungo e barbaramente sof­
ferti, noi propugnatóri del piiì sacro diritto dell' uomo, la 
libertà. 

Mentre iì settentrione dell'Italia e tutto in armi per 
fugarne il comune oppressore, 1' empio che s'intitola nostra 
Monarca, e che ha educata 1' anima e il cuore à tutte le ne­
fandezze dì che 1' oligarchico Gabinetto austriaco è stato fu­
cina, cercò, e ancor cerca in queste parti d?Ì|alia più meri­
dionali, di porgere ajuto a quella stessa cansa, che, ora, sia 
lode all'italico valore, è sul suo morire. 

Se non che le arti infernali del Borbone superarono 
di gran lungai dettaci di q^ell^niqua sounder dispotismi­
qio. A, illudervi, di§Ìe' di concorrere alla ^ata crociata iak 
Italia, e porse armati çorf perfida ostentazione, ordinando ai 
suoi capi la lentezza nelle n^aree, mentre nascostamente por­
geva oro e mezzi nell'. A îltTÌa, e insieme coi sostenitori delli 
tirannide ordiva a rendere Ancona un ammasso dì rovine. 
A farvi odiare la Sicilia e i suoi figli, predicò chei SitU 
liani intendevano col proclamare la loro indipendenza, di di­, 
vidersi da voi, e di voler spargere Io spirito della discor­
dia, mentre X interessed' Italia vorrebbe 1' unione; > 

A/ questa infameì^iisa la Sicilia non ha risposto, per­
chè non sentiva, come,; non ha mai sentito jl bisogno di 
una discolpa, allorché alla sua generosità, alla sua gloria, 
note a tutta la terra, si cerca da un tiranno imprimere il 
marchio vilissimo 4elP^nta. — Ma se pure vi fosse chi avesse 
solo dubitato delle intenzioni della Sicilia, ecco Io miglior 
prova atta a eanceliarlpi ­* 1/ Europa, il mondo tutto ci vede 
ora riuniti a strappare idalla mano più lorda di umano san­

\W­
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cëttiffft ttàlla ÎVçmté la più carica di deijttî ima eo' 
tìtófcld affatto ci hfrno^L un sòlp desio ci anim^ 

ci guida. 
/Corti dft"j^stro ben noto vàlbr^ O/falangi Calabro^Sif 

cùle, ric^rdôte che P unità, e la disciplina soltanto ci possono 
re invìfieibitn *4% vi sarò ducked itìsieme compagno. 
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NOTIZIE DI ROMA 
Mvgtttgnq, Ci scrivalo: 

Un gran temporale minaccia questa Città, e sembra 
ima i |À^ i quelle rivoluzioni che fanno* cangiare le 
dì bnò tifato. TutU spnno quanto il Sondfàbùnd vi ab­̂  
rpfòipde radici '̂tìàntfV abbia ^ t ò i ^ esércitàfe fó sue 

i ^ e : mene ^ I B ^ ­ J ^ ,d■ JeJJa 
•ignéràntìssiraa plebe. Quantunque i '«uofcprogetti è le sue 
opere siano sempre riuscite vane grazie ài buon Senso 
davRpmani, 'ed alla operosità­di; questa Guardia Ciyica, 
pur nonostante questa setta non si è mai avvitila, e simile 
all^ fenice risorge sempre. Quella dtegrâiiatisàima endicli­
ca ;fù opera del Sonderbund^ èrf oggi ■ né ^risentiamo !«• 
triste [conseguenze, ma la recente Capitolazione diiViceu­
;'/a :|e delle altre piazzò del Veneziano: hanno fpttpsrisor­

■■iitfi \\ partito retrogrado, jl quale non vedendo piti a lungo 
che dal naso alta bocca crede di avere triOnffltp; gli 
'sembra già che gii austriaci siano giunti fino a Roma, sogna­' 
np je,migliaia di liberali appiccati perle piazze,, anelano 
sajigue e yendetta (e la vendetta dei preti è terribile) e si 

..jSinpgpWéomp.alti intorno a PiolXaffinchèimpediscaJaprô­
^seçtizionei della Guerra, l'armamento del nupvp contingente, 

noh'sanzipnf il^rogetto delle nuove spese, e non, fornisca i . 
mezzi che pòéorrono per antislare a queste. Inoltre lo per­
suadonoa liiehiaKare che Egli non vuole la Guerra dell* in­
diponden^egiupgoi^o a fare pronunziare (4)da quella bocca 
che henedissè l'Italia tutta, 1',anatema contro 'quei pazzi 
che vogliohrt proseguire la guerra. Un* altra(parte di questa 
setta si è­sparsa in mezzo alla plebe persuadendola ehe il 
pappe affatto cohtrarip alla guerra, che ì sóli liberali vo­
gliono farla contro la sua volontà, che, fra pochi mesi .lo 
slato sarà senza più Up soldo per causa di questa guerra, che 

, tutti:«i4^%tt;dî>to^*­eli©­sidovi^Duo fì>nrf«i!e­l«"*»Dpel­*• 

Il tì&stro compatrioti li bravo generale f*iiM*i.ôt è 
giunto qtìféta mattìtoa nel ptjm portp accompagh&to danm ' 
eejJtinolin d! upmihi délia lastra Valorosa legion* italiana. 

pepo j * formalità d ' # p è alato ammesso Imnìediata­
mente;ì|iMeme co* suoi a lìftera pratica. 

iran paHèdèlla lopolazione assisteva al suosbarcp, 
GENOVA ­ 23 g » o ; J^CMS. i ^ ) 
Una staftMa giuhga|t>es"ta notte direttamente dal Cam­

po al Comandante della R» Marina ha recato!' ordine di al 

ediatamento 

lêslire dei .ftMpfòj alla Scadrà Italiana. — Veniamo assicu­
rati che M ^ y Ë ^ » t o armati i n f e r r a i Piroscafi tuiti della 
nostra SoeïôtffflsrOàntîlô:, 

11 Lo^prpta çheîsiJttendiî^iiMta éera tfe Napoli pe­
serà subita ^ f e p û f l e délia R. Flottìglia cbsï pure il Ëa 

lettili delle Chièse per ridurle ìn moneta da pagare le spese 
della guerra'e che infine i tedeschi verranno, e sca'hnerarinp 
tanto i lilìèxali quanto chi non vi ha colpa, perché si è loro fat­, 

! ' F ' 

ta laguçrra. Questi sentimenti hanno fatto breccia nel basso 
popolo, ç si tenterebbe dì far rinnovare le scène di Napoli 
dèi f 5 maggio, aizzando ilpopolacoio­a scannare e saccheg­
giare i Cittadini al grido di Fiva Matia. Viva Pio IX. 

V}ûeste arti e quéste mene si conoscono dai Cittadini i 
quali non dormono, ma anzi si preparano a fare quello che 
i lorp Concittadini hanno fatto a Vicenza, e non avverrà in 

■ f 

Roma quello che ha avuto luogo,in Napoli, cioè chela Guar­
dia Nazionale dopo 40' colpi ha dovuto ^oggiacer^ ad una 4?~ 
roce oiçl^. Quj tutti y )x\}\\i\ sono bene prova t i di nìiffiF 
zinhi, e^hi non lo ayesse fatto, è diffidato a Tarlo, facçnd^î ' 
riflettere che se la plebe si muove non vi è altro mezzo p r̂.̂  
frenarla che le mitraglie, epercìft tutti si provvedanodi rnuV; 
nìzioni. 

Tornando aì nostri ignoranti retrogradi gli diremo due 
altre parole, giacché la 'loro bestiai^ testa non gli ha fatto 
riflettere ajle conseguenze che porterebbe 1̂  loro stoli­
teẑ za. 

Si, rammentino, che se gli austrìaci vincessero il par­
tito libemle e èoffocasdéro il sentimento del progresso, sulle 
Alpi vi sono 200 mila uomini, armati equipaggiati e di­
retti, da abili Generali, i quali anelano di scendere in 

a ,atU)gni Richiesta, Se questi scendóno.in Ualia, distrug­
ger^ntìo a gujs!? del fulmine, tutti i $cmìPÌ .ç^e. gli si pâ  
reìmnnlo dinanzi,.e porteranno delle massime che in unM­
tìtàtìt^' diàtruggerebhero non solo; l'oséurantismò ma il 
prelìswìQ tutto' e la tirannia. Tremino questi ignoranti al solo 
pensarvi, e rifiettanó che se avviene quest' ultimò caso, Essi 
avranno finito per sempre. 

2(3 giungno. Ci scrivono: 
Ieri;?. .Santità fece sentire, cop parole anche troppo 

acèrbe alPresidente àe\XJlto Consiglio la sua disapprova­
zione, per aver quel Corpo interamente secondato la proposi­
zione della Camera dei Deputati per la continuazione della 
guerra dell' indipendenza. jDkesi ohe questo rimprovero ab­
bia deciso il presidente a dàr^lma dinw^jotìe: ̂ na questa voce 
con è positiva, Positiva si è bensì il mahiiiio^p che la con­
dotta di Pio I5Ç relativamente agli affari déjla guerra ha de­
stato in iùtta Roma. ^ , 

; (ij.lert at 11 papa chiamali vnattaglioneClyicochceradimrd a 
al Quirinale; gli diciiiarà, che non voleva prospf ulrP 14 SHeJcra, 0 trailo 
di* pazzi e da vsìiilalHijPBUi pbo" la volevano 0 lafacfSyftUo. Àffgtunse 
i'tie so si dovevano faro del debili pur quest'oggelto, .non avessero 
affatto sperato da lui di avertie ilçùnsensOr e clienon avrebbe laMp 
pi'cndare noanclio U» «oltjo sul beni ocrieslastlcl. k 

. . . ' '■• ■>. - '*• 

r^i^-i... store* 
QVi altri i^nt cam&fl S. Giorgio, il firgilio, il Dante 

sono ptire aggregati alla R. Marina perii servizio delle cor­
rispondènzecotta Sardegnfi. I vapori Regi Jutipn g Quinari 
stanno per salpare onde ^giungere la squadra, " 

— Questa sera par^ olla volta dell' Mriqtm i{ R. 
Vapore Sardo la ôfWnm*a|com,andâla dal sig. Miiìelire. 

Ecco come scrive una persona collocata assai dita rapportò' 
ogliaffariattuali dì Torinoi|«De'Cd§e che costà si divulgarono 
« sono èsageratìsstme ; n^n evvi a temere né che si voglia 
«.far violeuza al minister^», né ^he l'esereito $i «rovi in bi­
« ^pgno d'immediati socoòpsi i a m i tutto sijdispone pe? ten* 
« lare un forte fatto, I/ffUStrM trovasi tulto<|t in peggiore 
«condizione, ed è oppufttç prudenza dì non arrischiare JCOO 
<t imprudenza le truppe qfjiamìp è inevifabile la catjiita del 
« nemico. » 

­t­

t 
: TORINO ­ 20m8|gio: 

; Aspettato e gradito fflunse ai deputati e al plibblieo il ■ 
progetto di lègge del ministro delle finanzio per provvedere ai 
bisogni straordinari» dellaiguerra. Proponeva tf ministro. 

4,° nnatassîî p titolo di prestito .sugli stipendii e penf 
sioni degli impiegati chp 0 trepassorio le lire 2000. 

2.à Un prestito sui Valori locativi tanto ad uso di abi­
tazione diedi c^Wmercio.u 

5,o Un hu>î erttp del 5'§ por OfO dtdla contribuzione p*ç­
diale dell' erario pubbliep.j ";\ 

4.° t a liquidazlpne d l̂ dovarlp della regina M^rio Crìn 
sti.ns. " :\ 

5.° La liquidazione della rendita redimibile del debito 
pubblico dello Stato. 

beni dèli* ordine de SS.; Mawrissio e Lazzaro, A questo an­
nunzio'scoppiò un applauso in tutta Ja Camera. 

, PESCHIERA—20 giugno. ( J P ^ ' ^ > 
Cari' Alberto ieri recavasi fjtìiip.Peschiera ed al le? 

ppm,­ yisitava la penìsola di Sermione sul Lago, la quale si 
potrebbe munire còri profitto di qiialehe; peizì^i Cannone. 
Oggi poi verso le 40 antim.recavasS a vedére Desenzano ed 
alte quattro pomeridiane era di ritorno. 

Il Re parte dpmani mattina per Valeggio. 
i h 

W. B . Noi dioemnqp abbandonate dai Piemontesi le­
posizioni di Rivoli, Un Rpliettino del Gpyçrnp Prpvyisor 
rio di Milano smentì la nofeia. r 

V ALLEGGIO­ U giugno. (Gazs. di Bologw} ­...■.;■. 
Questa mattina il Re à tornato a Valleggip. Poco doptf 

si è annunziato che la Brigata Piemontese comandata dal Ge­
nerale Bes abbia passato l'Adige all'alba di questo giorno al 
disotto di Poiiton. Si aggiunge che i ponti furono gitfati aellà 
decorsa notte. Benché tale hotizja non possa darsi come offi­
ciale, si è persuasi della verità di essa^ Del lìesto regna ora 
molto segreto sulle pperaz'pni.chç stanno per intraprendersi. 

VENEZIA^ 24 giugno, { Q m ï d i Fen.) 
L' Assemblea, convocata m\ deereto 3 giugno corr. pel 

giorno 48 del mese stesso^ p çpspesa temporariamente cpl 
decreto del 43 corr. si radjtmdràìl giorno S luglio prossimo 
nelle sale del Palazzo Ducale. 

—IQueSta mattina la corvetta r/ndi^ëndensa, un brick ed 
una goletta sarda andarono ad unirsi élla flotta italiana, la 
quale è in tal modo composta di 14 vele, 6 delle quali di pri­
mo ràègo. Si atteodono pure ^oliç;qq|utn^priina i\ oanno­̂  
niere, una fregata ed una oopvetta sarda. 

—­ Una lettera di Venezia annuncia che gli austriaci1 

hàtìn'ò1 attaccato non pnr Malghera, ma Chioggia eziandio, dà 
entrambi i quali punti furono vigorosamente respìnti, avendo 
i cannoni dei nostri distrutto le opere che il nemico Intra­
prendeva. E perchè molti dei loro lavorantf rimanevan'ò vit­
tima, gì' imperiali hanno trascinato i contadini dei dintorni 
à quei lavori di terra. 

TRIESTE ­ 43 giugno (Giom. dclLloìjdamlr.) 
Nolifioazime. ­e Essenda;Stato da parte del ^Comando della 
flotta nemiea annunziato il blocoo alla città e rada di Trieste 
fu trovato necessario di dichiarare la città ed il porto ir» 
stato d' assedio. Il gòuerncilore ecc. 

jSQUAPRA ITALIANA. 
Nelle acquz di Trimtei^ giagiw. 
$iamo sèmpre vagando per le acque di questo golfo : 

ora alla vela, ora all'ancora. Il nostro V. Console Sardo ebbe 

iert^Suoi passaporti* e V ordino di làsci 
T i i ^ ; di tnodo (rtie venne a ricoverarsi % 
ferini che l'esasperazione contro di noi è al colmo, 
nella compagnia del Lloyd, e pare si pensi ad armare dei le­
gni mercantili in guerra, non cjie a fabbricar brulotti per 
tentare di bruciare; la nostra flotta. 

^ m i Ë DI GERMANIA 
La $035. d augusta ci fa sapere essere il quinto giorno 

che le mancano le notizie di Praga. 
Vlf|fiSAi^45 giugno ( la sera) ( Corrisp. dilla Ga«. 

d!' jug. ) 
Posso assicurarvi che il Gabinetto Inglese ha accettato 

la mediazione per definire le vertenze d'Italia sulla base del 
rilasciò della Lombardia e porzione del Veneto, mediante 
l'assunzione di parte del debito pubblico. 

~" Abbiamo tristi notizie delta nostra armata. Nono­
stante le vittorie di Vicenza e di Treviso, tutti i giorni gli 

: Haliarti di aerta no a stormi : gli spedali sono ripieni #amtp8* 
iati mancanti del necessario e perfino dei medici­ Può dunque 
l'armatain slmile situazione mantenere il coraggio? — Anr 
che neU' Istria e in Trieste si teme qualche reazione. 

Secondò notizie del Conte Gyu'lay Trieste sarebbe di­
chiarata in stato d'assedio nel tempo che la flotta nemica la 
StrinpdVMdtóCO, 

NÌ­ 46 ­^ ler rv i scrissi alle 8 ij% che a Praga era 
tutto tranquillo: più tardi però il Ministero ha ricevuto un 
dispaccio telegrafico col qpale gli si annunziava che la Città 
ieri era staia cannoneggiata dalle 8­fino ape 8» oggi però 
viene 1' officiale'notizia ohe il Principe Widdischgrâtz ha ab­
bandonato il comando delle truppe m Boemia e c.heèstato 
rinipiazziito dal ben'accette Conte Mollsdorfe in seguito dì 
che l'ordine si è ristabilito 'm Pragi* ç al âonQ tolt^ ìp bajrr^ 

■ cale. ■ ...■.,'■■. / , ■ 
^ L'assemblea naafònale hem s' aprìrtf eh* ^IftAiglia. 
Gli avvemm>nti di Prqgft, e lì tit^,0l^4^W 

■ hanno deciso H GoVjBrnoi prendere questa dete^ii^^oq^ 
L'Ambasciatore Mancese si aspetta qui dimani: da 

quanto sappiamo, sembra che a Innsbruck siano'soddisfatti 
del contegno; de^ÇablnettOf françe^ n l̂lA qpflft^fl JtplJana. 
­rrr Abbiamo in prospptjjva î nq sqipgtimeRtQpïiRiflÇp. A q^­
sto scopo q pprlitoper ijliîanp il Copte Çolloredo W f̂d^eq. 

.—' I^ri è passata di qui una staffetta spedita dal Gover­
natore dì Ktausenburg diretta per Inttkhriiek portarti l'ia­
leressante notizia dell'arresto fatto ih Transi Ivan iïl;d'ilflp 
Spione russo, dal quale abbiamo saputo che ,un Corpo d'ar­
mata di 60 mila Russi stonno,ai confini della Moldavia pronti 

• ad ogni momento ad avanzare j che ji'el Sanato e nella Servia 
erano stati s pedi i t degli emiss^ri russi per' ^îlçvare quelle 
popolazióni per dar pretesto al Russi d*ehtrarvi. 

Vienna *■ 
> ^ ^ ^ ^ . , , . ; „ Noiim di Praga. 

il Telegrafo annunzia oggi che màlklH nuoyo "Coman­
dante Mellsdorffabbia ordinato il fuoco epijtro la Q%ik, nella 
quale si sarebbero perciò inanifestati alçîïpMftÇpp^j' 

­y Un supulpmento al I it suddetta Ga*ï#ta,^jlïa fede 
d'un fuggiasca di JPraga che impos^ I* iettar* ̂ GSrlsbad, 
smentisce le notizie date il giorno antecedente sulla ri­
nunzia al cpmando del Principe Windischgratz e della di­
sfatta Completa del partito Slavoj e soggiùttge^IKi che la 
^Guardia Nazionale rimaftta fin' afiora neutrale, srtosse uniU 
con gì* insorti, e che ^ip^o di ciò il cannûpeggiamento M 

. cesato,, j­.­.­. ■ .. "­T'ÌL '.■:; ;. 
; ^ A^ehela città ài Ç^rIosw!lzvsedwiriçipilf degli k' 

sorti della Cervia sarebbe^statq , per o^dihe;dè|;Ged. Hra­
; bowsstiy^cadnoneggiala e prèsa d'assalto, dopo averle ÌBH­

Ulmente per tre volte intimato dr arrendersi. I capi della nV 
volta furono parte uccisi, parte fatti prigionieri. 

Molte altre lettere confermano qnesU tristi avveni­
menti. . . 

­40 gnigno (Gazs. d'Jugusta) ï 

w 

- . I 

INNSPUCRrt 18 giugno ( f5( ia^d '^ i i0^a) : 
L'indisposizione dell' Imp^atoriipop pern*ettjBniiogli * 

assistere personalmente a|l'npçrtMr«4ejl^JDJflïa $.Vjcnna,ha 
nominato per suo rappresentante l'Arcidu'éa Giovanni, il?ual,0 

dovrà seguitare a rappresentarlo sino a che hon si sarà ri­
messo in perfetta salute. 

In questo modo si ristabilisce il Governo a Vienna, per 
dove si prepara a partire di quìtnlto il Corpo .diplpowlica. 

I medici vorrebbero che ai?i?)?e T Imperatore m ne an­
dasse adducendp che X aria non gÙ è mplto conFacentfi n)a 

partìefeeifti vì sia poco disposto. . 
— Le trattative deli* armistìzio in Italia SèpiibranD coa­

tinùare. " • Ti. . ■ 
FRANGOFORTE­ 44 giugno: 
Nella sedicesima sua seduta d' oggi: Y Assemblea Cosila 

tuente ha deliberato che sia invitata X alla Dieta a stanziare 
6 milioni di talleri olio scopo di fondare e dar prinptpio M 
una marilìR' da guerra t^espa. Ciò ebb^ generale appro­
vazione, ­

>­* 48 giugno: , 
L* alta Dipta Germanica nella sin a seduta del 46 ha w 

liberato di fare Una protesta contro ta dichiarazione del ww 
di Trieste fatta dalla squadra sardó­napolitana» e di recare 
a cognizione questa protesta all' inviatû sardoipre^so la ^ 
fedemione, e come essa non (JnbUi, che il governo ò&m 
non mdngiprà a dare.al Comandante della ^ a . W a 0 S 
^venienti a porre al sicuro di tutte le Çpntipgenzed^ 
guerra Ja città e porto di Trieste siccome parte del tern^ 
rio della Confederaasione. 
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